
POLITICA INTERNA 

Inquirente unanime: decida il Parlamento 

Entro il 20 luglio la seduta comune 
Si dovrà votare sul rinvio a giudizio 
dei tre ministri e di alcuni coimputati 

Le accuse: corruzione o concussione 

La De voleva un supplemento d'indagine 
Ma il pericolo dell'insabbiamento 
non è ancora del tutto scongiurato 

Carceri d'oro, gli Camere 
Entro il 20 luglio la Camera riceverà dalla conftnis-
sione Inquirente tutto il fascicolo delle «carceri d'o
ro» e le cinque relazioni che sono state presentate 

mite responsabilità di tre ministri: Franco Nicolazzi, 
Cleto Derida e Vittorino Colombo. Per i primi due, 
nel migliore del casi, è stato ipotizzato il reato di 
corruzione. La De, rimasta isolata, ha votato insie-

, me agli altri. Ora deciderà il Parlamento. 

NADIA TARANTINI 
• I ROMA. Sara II, Parlamen
to, t Camere riunite, a decide
re per i ministri inquisiti la 
messa in stato d'accusa - e il 

> deferimento all'Alta Corte - o 
ull supplemento d'indagine, 
come continua a chiedere la 
De, E eriche a rispondere al 
quesito posto dal giudice 
Istruttore di Milano, Antonio 
Lombardo, Sull'opportunità o 
meno di legare alla sorte dei 
massimi imputati quella del 
•laici-, nel caso in questione i 
segretari Gabriele Di Palma 
(Nicolazzi), Alessandro Mari-
((angeli (Citilo Darida) e 
OWranco Mezzani (Vittori
no Colombo), e l'assessore 
socialdemocratico di San Do
nato Milanese. Luisella Algi. 
Nonché di Bruno De Mtco, il 
grande accusatore, che per I 
giudici di Milano è, principal
mente, un corruttore, da asso
ciare al destino dei corrotti, 
Ma una gran parte del com
missari dell'Inquirente ha Ipo

tizzato, per i ministri, il reato 
più grave di concussione. E la 
commissione nel suo insieme, 
a suo tempo, ha deciso di non 
legare gli uni e gli altri, nella 
preoccupazione di intralciare 
il lavoro della magistratura or
dinaria. 

Con l'ordine del glomo vo
tato ieri, la commissione ha 
deciso di inviare alla presi
denza della Camera, come 
prescrive la legge, l'Intero fa
scicolo perche sia discusso in 
seduta comune da deputati e 
senatori, insieme alle relazio
ni. Insomma l'Inquirente chiu
de qui e riferisce al Parlamen
to. Fino all'ultimo la De ha 
tentato di scongiurare questo 
esito, masi * trovata da sola. 
Prima il presidente della com
missione, liberale, poi il re
pubblicano Santoro, Infine i 
commissari socialisti con il lo
ro ordine del glomo l'hanno 
stretta nella scomoda posizio
ne di sola sostenitrice di un 

rinvio senza scadenze. 
Ieri mattina sono arrivate a 

palazzo San Maculo le nuove 
pagine, con lo stralcio delle 
posizioni degli imputati •fal
ci*, compreso Bruno De Mico. 
La De ha chiesto di avere II 
tempo di esaminarle, prima di 
decidere sulla sorte dei mini
stri. I comunisti, il demoprole
tario Pollice, il rappresentante 
della Sinistra indipendente 

Pierluigi Onorato, sono subito 
intervenuti per sostenere una 
tesi comune, poi sfociata in 
un ordine del giorno. L'Inqui
rente ha già acquisito, sulla re
sponsabilità dei ministri, il 
massimo delle informazioni 
disponibili. E, cosi mutilata 
dei suoi poteri come è dal 7 
aprile scorso, non può spera
re dharrivare rapidamente a 
conoscere più ampi squarci di 

verità attraverso gli atti istrut
tori che riguardano gli imputa
ti <laici>. Non può interrogare, 
tanto meno minacciare arre
sti. Deve per ogni passo lare 
riferimento alla magistratura 
ordinaria. È meglio perciò, 
nell'interesse stesso della ve
rità, investire direttamente il 
Parlamento. Solo il Parlamen
to può, argomentano, scio
gliere anche il punto su cui i 

commissari de più insistono 
per ottenere un rinvio. Ossia 
decidere sulla richiesta del 
giudice istruttore di Milano: la 
sorte degli imputati «laici» è e 
resta separata? 

E una domanda ricca di im
plicazioni per il futuro dell'in
dagine. Riguarda in primo luo
go il latitante di questa inchie
sta, quel Gabriele Di Palma, 
segretario di Nicolazzi e fun
zionario dei Lavori pubblici, 
per il quale a Milano si è ipo
tizzato il reato di complicità in 
corruzione. Se,Di Palma do
vesse costituirsi dopo che il 
Parlamento avesse deciso un 
supplemento d'Indagine, per 
fare un esempio (o se il Parla
mento non discutesse prima 
delle ferie estive), potrebbe 
tornare libero nel giro di venti 
giorni. Tanti ne ha il «giudice 
speciale» Ceri l'Inquirente, og
gi il Parlamento a Camere riu
nite) per confermare il man
dato di cattura provvisorio 
spiccato a suo nome dal giudi
ce milanese. 

Sulla condizione degli im
putati "laici», secondo il vice
presidente comunista della 
commissione Inquirente, Gra
ziella Tossi Brutti, la decisione 
ptésa'a suo tempo fu «limpi
da». «Sapevamo di avere vita 
breve - dice - e ci preoccu
pammo di ciò che era nostro 
dovere, indagare sui ministri. 
Nel frattempo,, non volemmo 
impedire ai giudici ordinari di 

andare avanti nell'inchiesta 
sugli altri imputati. E perciò 
non chiedemmo gli atti. Ore 
non ne avevamo più I poteri. 
Mi ha un po' stupita che il giu
dice di Milano ci abbia posto 
questo quesito. Evidentemen
te ha dato un'interpretazione 
diversa. Ma il Parlamento pub 
e deve rispondere. E sovrano. 
E spero ce la faccia per lu
glio». 

In questo scorcio di torrida 
estate, è un compito che, al
meno, le Camere riunite pos
sono iniziare. Acquisiti gli atti 
dell'Inquirente, al massimo 
entro il 20 luglio, la presiden
za della Camera ha dieci gior
ni di tempo per fissare, sentita 
la presidenza del Senato, la 
seduta comune. La cosa più 
urgente da decidere è proprio 
questa: il Parlamento deve oc
cuparsi anche degli imputati 
•laici», come accadde ai tem-

fii della Ldockeed, o si può 
imitare ai ministri? La riunio

ne dei procedimenti, allo sta
to dei fatti, sarebbe un passo 
falso. Come prima conse
guenza, prenderebbe forza la 
tesi di un supplemento di in
dagine, una boccata diossige
no torse risolutiva per i tre mi
nistri inquisiti. Anche la magi
stratura ordinaria, nelle sue in
dagini, resterebbe bloccata. E 
non diventerebbe tanto remo
ta la data del 31 dicembre, 
con l'azzeramento di quanto 
fatto sinora dalla commissio
ne Inquirente. 

Primi commentì alla decisione della Commissione 

si sono «adeguati» 
; Il presidente della commissione Inquirente, il libe-
i rate Egidio Sterpa.dichiarasoddlsIattoisRirjadisco 
con'ptena serenità che questa commissione ha 

j K e S ^ n M f K » * 
che la De si «convinta a votare come gli altri in 

! extremis. I comunisti osservano che «è stata battìi-
S t« la volontà di chi voleva rinviare tutto sine-die». 

•inaio cmscuou 

B RQMA. UOcsIèopposla 
i alla line. Soltanto la cer-

i letta di un Imbarazzante (so-

scilo: il mio problema era 

Snello di non spaccare la 
ommlsslone e dì .rispettare 

lamento ha fallo cambiare 9>»ntp avevamo deliberato il 
' SS?» ^ S L f f i ESFSS! « «Pt*» •cp'». Avremmo pò-
. S2SSi^2Inìr?l!SlJ h f i 'SJ^ tute anche decidere di archi-
< dOCrOCiStO, E COSI tUJinnO VO- „ l . r . Inlin ninlla nntla • In. 
- tato .anche loro «.lavore del

l'invio al Parlamento di uno 
del più gravi casi di comizio. 

t ne pubblica degli ultimi anni, 
Un voto espresso «per ragioni 

, politiche-, co.mT* scritto nel 
'Verbali della tormentata sedu

te di Ieri dell'Inquirente. Cioè 
Kr non continuare a fare una 

ma figura, -
•Adesso abbiamo chiuso: il 

caio non ci appartiene più». 
dice Egidio Sterpa,, presidente 
dell'Inquirente (e vicesegreta-

• rio #IHI),non .nascondendo 
un sospiro di sollievo. «Ho su
dilo qualche camicia, com
presa quella che indosso oggi 
-aggiunge - ma ci sono flu

viale tulio, quella notte, e In
vece stabilimmo che, appena 
completate le relazioni, tutti i 
fascicoli sarebbero stati pas
sati alle Camere, che hanno il 
potere sovrano di scegliere. E 
cosi alla fine è andata, Fra 14 

Sorni esalti consegnerò «bre-
manu» al presidente della 

Camera le rejajiook Si capl-
sce che sterpa aspettava da 
giorni questo momento per 
aire quanto sta dicendo da
vanti ai giornalisti e alle tele
camere: «Ribadisco con piena 
serenità che questa commis
sione ha:fatto il tuo dovere 
fino in fondo. Non ci sono in
sabbiatoli: questa commissio
ne non è ne la piccola né la 
grande ^sabbiatrice, La co

siddetta giustizia politica è 
S?S»"ìlS»1?f polìtica e rrmlu> 
glustlSa..... Come a dire: il ri-
juUatoè quel che corta, . , 

evitare proprio questa conclu
sione, ora che cosa dicono? Si 
adeguano: «E un risultato puli
to sotto II profilo dell'esito de
mocratico, non c'è volontà di 
insabbiare», dichiara il senato
re Gallo. «Credo comunque 
che la Commissione avrebbe 
avuto i poteri per decidere di 
continuare a indagare», insiste 
il suo collega di partito Andò, 
che è anche autore della rela
zione in cui si chiede di archi
viare tutto. Eallora perché alla 
fine i de hanno votato come 

gli altri? -Perché ha prevalso fi 
uon senso...», osserva Ster-

Ka, «Perché l'iniziativa del Pei 
a consentito di isolarli», in

calza Graziella Tossi Brutti, vi
cepresidente comunista della 
commissione, che aggiunge; 
•Spero che entro luglio le Ca
mere possano, discutere per 
evitare colpi di teatro, sempre 
possibili». 

•E stata battuta - commen
ta Massimo Pacelli, membro 
comunista della Commissione 
- la volontà di chi puntava a 
un insabbiamento o a un pro
lungamento sine-die dei lavori 
delrlnquirente. D'ora in poi 
deciderà il Parlamento». «A 
noi relatori - dice Nereo Bat

tello, comunista, .autore della 
relazione In cui si chiede la 
messa in stato d'accusa di Da
rida e Nicolazzi - non ci resta 
che preparare entro il 20 giu
gno eventuali integrazioni, 
sulla base del nuovo materiale 
istruttorio inviatoci dalla ma-

§lstratura di Milano. Poi des
eranno te" Camere. Siamo 

cosi riusciti a mettere in prati
ca quanto era stato deciso il 6 
aprile scorso, mentre la De fi
no alla fine insisteva nel soste
nere che.bisognava studiare 
altri documenu, aspettare e 
aspettare», i 

X, ora, evitato l'insabbia
mento, si riuscirà ad arrivare a! 

una discussióne in Parlamen
to prima delle ferie? «lo non lo 
esclùdo - dice Sterpa - ma la 
mia collega Tossi Brutti è scet
tica: "Se non sfitta tutto all'au
tunno - mi ha detto - ti offro 
una cena"». 

Proseguono le indagini dei giudici di Milano 

Sui «nomi nuovi» 
riserbo dei magistrati 
, " QM»VANN| LACCATO ' 

«•MILANO. Mentre i'inquk cercato >dl : dimostrare! che 
^te,sjoccupa del mjptsn e„ o^isoldini f&MJco.oranojl 

istruttore Antonio Lombari 
continua a vagliare le posizio
ni degli altri inquisiti per lo 
scandalo delle «carceri d'o
ro»- La fonte d'accusa è rac
chiusa nei 400 fogli di richie
ste che il pm gli ha trasmesso 
il 23 giugno con oltre quaran
ta «nomi nuovi», per lo più 
personaggi del sottobosco 
politico-affaristico, emersi in 
istruttoria. Sui «nomi nuovi» vi
ge il riserbo. Gli altri, sui quali 
I giornali insistono, sono gli 
slessi comparsi all'Indomani 
della perquisizione , delle 
-Fiamme gialle» nella sede 
della Codemi con la scoperta 

cialista Ganstefano Milani, 
B,il senatore Vittorino anche, 

Colorì* 

ranno accertamenti fiscali, ma 
non erano «frutto marcio del
la corruzione. Per ora i nomi 
di presunti innocenti si intrec
ciano con i probabili candida
ti al rinvio a giudizio. Ma oc
correrà tempo. Quanto? I ma
gistrati non sono in grado di 
azzardare previsioni. Si limita
no a mettere in guardia: gli 
elenchi usciti dal computer 
della Codemi e raccolti dal 
rapporto originario della 
Guardia df Finanza possono 
'èssere fonte di informazione 
imprecisa. Anche per questo 

degli elenchi computerizzati motivo, del resto, il giudice 
delle persone cui I architetto istruttore Lombardi si éoppo-
Bruno De Mico avrebbe con
segnato tangenti perché gli fa
cilitassero la scalata agli ap
palti pubblici. 

Dalla metà di maggio, ossia 
da quando è stata assegnata 
per competenza territoriale ai 
giudici milanesi dalla corte di 
cassazione, l'inchiesta si é ar
ricchita di elementi di prova, 
riscontri, accertamenti banca
ri. Ed anche le altre sigle in 
codice sono state decifrate. 
Alcune posizioni sono state 
chiarite: chi ne era capace, ha 

«to al trasferimento a Roma 
dell'fntero^dossier del pm: la 
diffusione dei nomi, anche 
quelli «nuovi», potrebbe dan
neggiare gli interessati, che 
potrebbero risultare estranei 
alle manovre1 corruttrici. 

Tra gli inquisiti usciti allo 
scoperto, sia perché vagliati 
dall Inquirente, sia perché -
trattandosi di parlamentari - il 
pm ha chiesto al giudice 
istruttore di munirsi deR'autQ: 
nzzazione aprocedere, le rea
zioni sono decise: come il so-

CòlornWi halaHo sapere tra
mite" il sub legale,'Salvatore 
atalaho; chè: intènde rinun
ciare all'immunità. Per ore la 
sorte processuale di Vittorino 
Colombo è particolarmente 
difficile: la sua posizione, in
fatti, oltre che dall'Inquirente, 
viene vagliata dalla magistra
tura .ordinarla per episodi di 
presunta corruzione avvenuti 
tra l'80 e l'86, quando Colom
bo non era ministro. Il mede
simo lasso di tempo nel quale 
si verificano le manovre tulle 
quali si sta indagando. Proprio 
all'86, tra l'altro, risalgono i 
preamboli dell'inchiesta, 
quando Ermanno Cenisi, ca
po ufficio tecnico dei Lavori 
pubblici della Liguria, presen
tò un esposto alla procure di 
Genova, dopo vari e per lui 
sfavorevoli ricorsi al far per 
ottenere la sede di Torino, da 
dove era stato trasferito per-
che - questa la sua versione -
aveva rifiutato di stare al «gio
co», e lui non voleva «chiude
re gli occhi». Carusi aveva vis
suto il trasferimento da Torino 
a Genova come una ingiusta 
punizione. L'insuccesso con il 
tribunale amministrativo lo 
aveva indotto a presentarsi al 
magistrato penale, al quale 
raccontò gli intrighi. 

Commissione di vigilanza 

Tetto pubblicitario Rai 
La maggioranza impone 
il rinvio per un voto 
••ROMA. Per un solo voto-
•Scontro 12 - la maggioranza 
ha Imposto un ennesimo, lun
go rinvio alla tormentata deci
sione sul tetto pubblicitario 
dellaRaiperil 1988. La com
missione doveva, per legge, 
dellnlre il ietto entro il luglio 
dell'anno scorso. Quindi, è in 
rilardo di un anno e lo scanda
lo - come appare evidente - è 
enorme. Entro la fine del me
te corrente si dovrebbe defi
nire il tetto '89, Una proposta 
del Pel, Illustrata da Quercloli 
e Veltroni ha scompaginato i 
giochi: avviamo subito le pro
cedure per il tetto '89, assor
bendo nella relativa delibera 
anche quel che avremmo do
vuto stabilire per II 1988. SI 
Irena di restituire credibilità 
«Ila commissione, di alleviare 

10 sialo di precarietà della Rai, 
tenendo conto anche che, per 
11 1988, l'azienda di viale Maz
zini ha potuto contare soltan
to su un punto di riferimento: 
l'intesa diretta, trovala con la 
Federazione editori nel di-

cembro SCORO. In questa dire
zione - abbinare la decisione 
sui tetti 1988-89 - va anche 
una sollecitazione rivolta al 
presidente e al direttore gene
rale della Rai - Manca e 
Agnes - dal consigliere d'am
ministrazione comunista Ber
nardi. 

La maggioranza ha con
trapposto all'ordine del gior
no del Pei, la proposta di rin
viare ancora tulio. I rappre
sentanti verde e radicale non 
hanno partecipato al voto. Il 
fatto é che la maggioranza é 
divisa. Il senatore socialista 
Acquaviva ha proposto di li
mare Il tetto Rai '88 sino a 862 
miliardi, cifra ricavata appli
cando i criteri previsti al dise-

so metodo di calcolo, ha ca
vato fuori la cifra di 874 miliar
di; in più, vuole che la Rai pos
sa avere margini ampi per gli 
sconti, in modo da dare una 
mano a Odeon tv. In attesa 
del pateracchio si rinvia, 

— — — — La Camera forse già oggi approva le procedure che consentono 
un confronto chiaro tra scelte di maggioranza e opposizione 

Si vaia la Finanziaria riformata 
Un primo pezzo, sia pure indiretto, delle riforme 
istituzionali entra nelle aule del Parlamento. Ieri 
alla Camera è stato presentato il testo unificato 
(relatore il comunista Macciotta) per le nuove pro
cedure nella stesura dei conti economico-finanzia
ri che riduce la discrezionalità dell'esecutivo. La 
riforma della finanziaria comincia il suo cammino. 
Ma già la maggioranza tenta forzature... 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Una diversa 
procedura nella stesura dei 
conti economico-finanziari 
e meno discrezionalità per 
l'esecutivo. Sono i due punti 
centrali della legge di rifor
ma della «468» da ieri all'e
same dell'aula di Montecito
rio. Il testo su cui si è aperta 
la discussione che potrebbe 
concludersi già stasera con 
un voto, è il frutto di un con
fronto tra tutte le forze pre
senti in Parlamento. Vedia
mone i contenuti principali. 
La nuova procedura preve

de la presentazione di diver
si documenti contabili. En
tro il 15 maggio il documen
to di programmazione eco
nomico-finanziaria; entro lu
glio il bilancio annuale e plu
riennale a legislazione inva
riata: entro settembre la leg
ge finanziaria. Contestual
mente alla finanziaria sarà 
presentato un bilancio pro
grammatico pluriennale che 
tiene conto dei provvedi
menti decisi con il docu
mento di maggio. Il governo 
ha imposto la contempora

neità dei due strumenti, sol
levando obiezioni dello stes
so Giorgio Macciotta che, su 
questo punto, ha mantenuto 
ed espresso in aula le sue 
riserve, 

Il testo proposto dalla 
commissione bilancio di 
Montecitorio prevede una ri
gida limitazione della di
screzionalità del governo 
nell'utilizzazione dei cosid
detti «fondi globali», soprat
tutto attraverso due direttrici 
d'intervento. La definizione 
del modo in cui attingere a 
questi fondi e la nduzione 
drastica della possibilità di 
ricorso allo strumento del 
decreto legge. Questo viene 
mantenuto solo per inter
venti in seguito a calamità 
naturali, e a emergenze di 
carattere economico socia
le. «E' il primo testo di rifor
ma istituzionale ad approda
re in aula», ha sottolineato il 
relatore Macciotta neU'illu-
strare il provvedimento, «e 

costituisce un importante 
passo avanti nella definizio
ne della politica economico 
finanziaria poiché permette 
al governo e alla maggioran
za, da un lato, e alle opposi
zioni, dall'altro, di confron
tarsi in modo più limpido 
che nel passato su differenti 
opzioni». Ci pare questa -ha 
aggiunto Macciotta- «la ca
ratteristica essenziale di 
ogni riforma istituzionale 
che non voglia unilateral
mente forzare a vantaggio di 
una delle parti le regole del 
gioco». 

Più che una riforma radi
cale -ha osservato il respon
sabile comunista in commis
sione, Sergio Garavini- è una 
profonda innovazione com
piuta su norme decisive per 
il funzionamento dell'appa
rato statale. Riuscirà il testo 
di riforma a impedire che si 
rinnovi il ricorso alla finan
ziaria omnibus, com'è suc
cesso lo scorso anno? «Può 

riuscire a una condizione -
ha risposto Garavini - e cioè 
che il governo non bari. 
L'applicazione corretta della 
legge con consente di ripe
tere un'esperienza scanda
losa di quel genere. Ma non 
dimentichiamo che una leg
ge di bilancio è pur sempre 
una questione di forma. I 
contenuti li decide sempre 
la politica. E le leggi di bilan
cio vanno riempite di conte
nuti». 

Nel lesto arrivato alla di
scussione dell'aula non si fa 
alcun cenno alle modalità di 
votazione che vengono ov
viamente rinviate alla giunta 
del regolamento. Secondo il 
presidente della commissio
ne bilancio, il de Nino Cri-
stofori, «le modifiche al re
golamento della Camera (e 
la maggioranza punta essen
zialmente alla cancellazione 
del voto segreto, ndr) devo
no essere comunque conte
stuali all'approvazione della 
nuova finanziaria». 

Riforme 
istituzionali, 
incontro 
lotti-Spadolini 

Si sono incontrati ieri a Montecitorio i presidenti delle 
Camere, Nilde lotti (nella foto) e Giovanni Spadolini, per 
uno scambio di opinioni sul calendario dei lavori parla
mentar.. Spadolini ha precisato che si è parlato anche di 
riforme istituzionali, aggiungendo che la riforma della Fi
nanziaria «ci permetterà di attivare le giunte per il regola
mento, Introducendo il voto palese per la Finanziaria, na
turalmente se ci sarà accordo». Spadolini, che ha anche 
incontrato II presidente deità Commissione affari costitu-
zionati, Leopoldo Elia, ha illustrato il calendario dei lavori 
del Senato, che prevede l'esame della riforma della presi
denza del Consiglio (26 luglio), le modifiche regolamenta
ri connesse alla riforma della Finanziaria (fine luglio), l'e
same in Commissione affari costituzionali delle linee di 
ritorma del Parlamento (entro la fine di luglio). 

E Altìssimo 
incontra 
De Mita 
a palazzo Chigi 

La De proporrà 
una riforma 
elettorale 
perle europee 

De promossa dal responsa-
•"" ' tlonl tu— 

ÌSJ 
0, 

quanto si e appreso, I 
sistema elettorale è stato giudicato inadeguato per l'eccea-

pee Guarino. Erano presen
ti, tra gli altri, Forlani, Mani

che. 

Le Regioni 
criticano 
la riforma 
delle autonomie 

Il disegno di legge governa
tivo di riforma delle auto
nomie locali è stalo giudi-
_.._ ,—.1. , . .^—^g jjjj 

Enti locali: 
cwiferenza 
stampa 
del Pei 

La valutazione negativa sul 
disegno di legge del «over-
no per la riforma degli enti 
locali e la proposta attema-

wip .JUJ 

Uva del Pei e della Sinistra 
indipendente saranno 11 te
ma di una conferenza stam
pa, del Pei che si" svoli 

ghe Oscure. Saranno presenti Gavino Angtus, GiinniPèììu 
.c«i.4?Mo,ZangÉ^iigujto ? # ? ' * « franco %il»f>i* 
W j «ai!

F » 1 -< v 5 -i j ? \ , „, », 

Bicolore Dc-Psi 
a Novara 
Giunta di sinistra 
a Siena 

Trattative intense tre I partiti 
per la formazione delle runte nel Comuni in cui ti 

volato il 29 maggio, A Sie
na sembra certa la confer
ma della giunta Pcl-Psi. 
Giunte di sinistra dovrebbe
ro nascere anche a Orbetel-
lo e * Grosseto, dove pero, 

ha detto il socialista Giuseppe La Ganga, «la situazione e 
più complessa». Bicolore Dc-Psi, invece, ad Assisi: una 
scelta definita «grave e pericolosa» dal Pel. Giunta Dc-Psi 
anche a Novara, ma con l'appoggiò di Psdi, Fri e Pli. 

È stato nominato ieri dal 
Consiglio grande e genera
le eletto il 29 maggio scor
so Il nuovo governo di San 
Marino, formato, come il 
precedente, da comunisti e 
democristiani. Sono stati ri
confermati i de Gabriele 

.. ,. » Gatti agli esteri e Clara Bo
scaglia alle finanze e il comunista Alvaro Selva agli intemi. 
Entrano per la prima volta nel governo ì de Fernando 
Bindi, Piero Natalino Mularoni, Renzo Ghiotti e Clello Ge
lassi e i comunisti Giuseppe Amici, Fausta Simona Mondan
ti e Gastone Pasolini. 

San Marino, 
eletto . 
il nuovo governo 
Dc-Pc 

In un colloquio di un'ora e 
un quarto a palazzo Chigi il 
presidente del ConsiglioDe 
Mita e il segretario liberale 
Renato Altissima hanno af
frontato «le questioni sul 
tappeto, che vanno dalla 

, manovra economica luti o-
***••*'•••••**************• ra aperta alla Finanziarla, le 
riforme istituzionali con particolare attenzione al voto se
greto, il Golfo Persico». «C'è la volontà - ha detto Altistmo 
- di arrivare al voto palese sulle leggi di spesa prima della 
Finanziaria». 

La riforma del sistema elet
torale per le europee del
l'anno prossimo è stata al 
centro di una riunione della 

bile per le questioni euro-
Guar'— " 

. a g l i i . . „ , . 
nazzoTi, Bodrato, Scotti, 

Gaya, Sarti e Tagliamomi. A guanto si è appreso, l'attuale 

slva estensione dei collegi: si è quindi deciso di avviare 
—-•—• c o n B|| UM parta p - -"--'-' —-"" 

questione si occup _ , . . . . 
che dovrebbe riunirsi la prossima settimana. 

idàggi con gli altri partiti per decidere eventuali mediti-
i. Della questione si occuperà l'Ufficio politico della De, 

6rendente di rumo della 
onlerenza dei presidenti 

delle Regioni, Gianni Baz-
zanella, nel corso di un'au-

e************************** dizione di fronte alla Com
missione affari costituzionali della Camera. Articolato In
vece Il giudizio della Lega delle autonomie. Il segretario 
Enrica Gualandi ha rilevato che vanne neglio precitate le 
funzioni dei Comuni e delle Province e la definizione delle 
«aree metropolitane». Antonio Gava ha comunque lasciato 
intendere che il testo di legge potrà essere modificato. 
definendolo «una proposta aperta al contributo di tutti, ed 
In particolare dell opposizione». 
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PALMIRO TOGLIATTI 
CORSO FERIE M2 AGOSTO 1988 

LA SINISTRA DI FRONTE 
ALLA MODERNITÀ 

MERCOL. 

GIOVEDÌ 

VENERDÌ 

LUNEDI 1/8 Presentazione del cor» 
MARTEDÌ 2 Culture dal molltMritmo: 

imftviousAsmo, yupplsmo. razznvmo 
3 Culture a confronto: 

l'area foca; r cariota' 
4 La modernità dada sinistra: 

soAdarfeut, democrazie, giustizi* 
6 Le teoria economiche naolibariiM: 

il marcato, h Sialo 
LUNEDI 

MARTEDÌ 

8 Effetti e crisi dalla ristrutturazione: 
innovazione • finanziarizzazione; occuparte
ne; ambiente; vecchie • nuova mgiuatizia 

9 Una nuova qualità dello sviluppo 
favore maschile e femminile; giustizia fiscale 

MERCOL. IO Partiti, slato, rappresentanza sodala: 
crisi del sistema politico a il dibatti» sulle 
riforme istituzionali 

GIOVEDÌ 11 Crisi e rinnovamento dei partiti: 
Dc-Pci-Psi 

VENERDÌ 12 Par una democrazia dai diritti 

Per ulteriori informazioni ed eventuali conferme, telefonare alt* 
segreteria delrIstituto Togliatti, tal. 08/9350007-9358208 
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